
Eroismo genuino 
  

   Il nazionalsocialismo non soffre per la mancanza di eroi ed eroine.  Le loro ges-

ta, i loro successi e, soprattutto, i loro sacrifici ci servono da esempio, da obbligo e 

da fonte di forza. 

   La mia generazione, la prima "generazione del dopoguerra", ha avuto ancora la 

possibilità di incontrare personalmente molti di questi eroi.  Ricordo di aver fatto 

visita al famoso colonnello Hans-Ulrich Rudel nella sua casa di Kufstein, in Tiro-

lo, negli anni Settanta.  Un grande onore! 

   Ma ci sono molti altri compagni che hanno avuto un'influenza ancora maggiore 

su di me.  In primo luogo, ho trascorso più tempo con loro che con il colonnello e, 

in secondo luogo, erano 

"persone normali", anche 

se facevano molto più del 

"normale". 

   C'erano i vecchi com-

pagni delle SA Walter 

Luttermann e Karl-

Ferdinand Schwarz, i co-

niugi Müller e "Armin" 

della generazione della 

Gioventù hitleriana, Thies 

Christophersen, i combat-

tenti della generazione del 

dopoguerra come Michael 

Kühnen, Gottfried Küssel 

e altri che non vengono 
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nominati solo per motivi di sicurezza. 

   Alcuni di questi compagni e le loro vite mi hanno particolarmente colpito. 

  

   ...1945.  La guerra è finita.  Tutto è perduto.  La vita è diventata senza senso.  

"Gretchen" cammina nella foresta fino ai binari della ferrovia.  Si siede sui binari e 

aspetta un treno che porrà fine a questa triste vita.  Riflette.  Poi prende una deci-

sione diversa.  Se sopravvive, forse un giorno potrà fare qualcosa nello spirito del 

Führer.  Si alza e torna a casa.  Passano gli anni.  Nella primavera del 1972 un es-

pulso di Breslau dice che esiste un NSDAP/AO.   Diventa uno dei primi membri, 

una delle volontarie più operose e una generosa finanziatrice, sebbene non sia ric-

ca e abbia uno stile di vita molto modesto.  Si dedica al volontariato anno dopo an-

no, decennio dopo decennio.  In età avanzata sopraggiunge la cecità.  Ma continua 

a lavorare: riesce ancora a piegare e imbustare le buste. 

   ...Malato mortale di cancro.  Non riesce quasi a mangiare né a dormire.  Cam-

minare è difficile e faticoso.  Ma "FW" può ancora fare qualcosa: si trascina alla 

scrivania e lavora al computer.  Ore interminabili.  Perché è difficile alzarsi e tor-

nare alla poltrona.  Giorno dopo giorno.  Anno dopo anno.  La mattina dell'ultimo 

giorno di vita, questa è ancora la routine.  Quel pomeriggio arriva la morte.  

   ...1945.  Il giovane soldato "Armin" continua a combattere dopo l'armistizio.  In 

seguito viene catturato, ma non identificato come combattente mannaro.  Quattro 

anni in un campo speciale per nazisti impenitenti.  Finalmente libero.  Riprende 

immediatamente l'attivismo politico.  Prigione.  La moglie se ne va.  Di nuovo 

libertà, attivismo politico e un ruolo di primo piano nell'espansione del NSDAP/

AO negli anni '70.  Ma un traditore significa prigione.  La seconda moglie se ne 

va. 

   ... Quattro anni di prigionia politica, senza condizionale fino all'ultimo giorno.  

Poi il giorno della libertà.  Ritorno al lavoro politico.  Un anno di intensa attività.  

Seguono altri quattro anni di prigione. Di nuovo libero, di nuovo attivo, fino alla 

morte.  Il suo nome: Michael Kühnen.  Era il più importante leader nazionalsocial-

ista della sua generazione in Germania. 

   ... "B." desidera sposarsi, ma il partito ha bisogno di lavoratori e di denaro.  Per 

avere una famiglia bisognerà aspettare qualche anno.  Ma la malattia arriva nonos-

tante la giovinezza.  Non arriva più una famiglia, ma la morte. 

   ... "R." è rimasto storpio nella guerra del Vietnam.  Entrambe le gambe sono an-

date.  Un braccio è andato.  L'altro braccio è ferito.  Ma non è ancora impotente.  Il 

lavoro telefonico è possibile.  Grazie a questo lavoro telefonico, la NSDAP/AO 

espande il suo programma televisivo da una a sedici città nel giro di un anno. 

  ...Una crisi.  "M." interviene e si fa carico di compiti senza formazione.  Il tempo 

libero e la professione vengono scambiati con il lavoro politico, l'aggravio, la pre-



occupazione e lo stress.  Resiste per anni fino a quando la crisi è superata e la sua 

grande famiglia può tornare ad avere la priorità. 

  

   Compagni! 

   Queste sono storie vere! 

   Ho lavorato a stretto contatto con questi compagni, a volte per decenni.  Dobbi-

amo a loro i risultati ottenuti dal NSDAP/AO negli ultimi tre decenni. 

   Che possano servirvi come esempio e obbligo, come conforto e ispirazione, 

come hanno fatto con me. 

   Che alcuni di voi possano diventare esempi per coloro che in seguito si uniranno 

ai nostri ranghi e porteranno avanti il sacro vessillo della svastica quando anche 

noi saremo chiamati a quella grande truppa d'assalto nel cielo. 

   ...Perché la bandiera significa più della morte! 

  

- Gerhard Lauck 



Estratti dai media 
  

Le lodi dei nostri amici ci incoraggiano.  Tuttavia, il riconoscimento dei nostri 

nemici fornisce una verifica ancora più persuasiva della nostra efficacia.  È 

certamente altrettanto sincero, ma meno condizionato a nostro favore.  E 

quindi ancora più convincente! 

  

   "In un rapporto speciale dell'inizio dell'anno sui neonazisti tedeschi, l'ADL ha 

indicato Lauck come il più pericoloso propagandista del movimento. - Los Angeles 

Times, 7 settembre 1993 

  

   "Il crescente problema del neonazismo in Germania, gli sporadici episodi di vi-

olenza in America e la recente espansione di Lauck verso nuovi mercati dell'odio 

in altri paesi hanno fatto scattare l'allarme nelle agenzie che monitorano le attività 

estremiste... 

   "L'Agenzia (Ufficio tedesco per la protezione della Costituzione) afferma che 

Lauck è il principale fornitore di propaganda per la clandestinità nazista tedesca... 

   "Nell'ultimo anno, il cancelliere Helmut Kohl ha fatto ´diversi tentativi per con-

vincere gli americani di quanto fosse im-

portante fermare la stampa o l'esporta-

zione del materiale', ha detto Hannelore 

Kohler del Centro di Informazione 

Tedesco del governo tedesco a New 

York City..." 

   "Dalle Midlands, la rete di contatti di 

Lauck si estende in tutta Europa e in 

Nord e Sud America.  Fornisce propa-

ganda, incoraggiamento, direzione e, in 

alcuni casi, denaro ai razzisti delle 

frange della destra radicale di Paesi 

prevalentemente bianchi... 

   "Per cercare di tenerlo lontano dal 

loro Paese, le autorità tedesche hanno 

incarcerato Lauck per quattro mesi.  Lo 

hanno bandito a vita.  Ma non hanno 

soffocato il suo coinvolgimento.  Dalla 

caduta del muro di Berlino, il loro prob-

lema - e la rete tedesca di Lauck - è 



cresciuto. 

   "Inoltre, negli ultimi due anni Lauck si è espanso in più di 30 Paesi.  La sua or-

ganizzazione pubblica trimestrali in formato tabloid in inglese, tedesco, svedese, 

danese, ungherese, olandese, francese, spagnolo, portoghese e italiano.  Inoltre, 

invia dollari americani e marchi tedeschi in Russia per finanziare un giornale in 

lingua russa stampato in quel Paese... 

   "Nell'ultimo anno, Lauck ha anche rafforzato le sue operazioni negli Stati Uni-

ti.  Sponsorizza due programmi televisivi sul "potere bianco" sui canali pubblici di 

15 città americane. 

   La Lega Antidiffamazione Ebraica, B`nai B`rith, che ha monitorato Lauck per 

tutta la sua carriera, lo definisce un razzista di "classe mondiale" le cui espansioni 

sono motivo di preoccupazione a livello internazionale. 

   Ha tutti gli elementi per essere importante nel mondo dell'odio", ha detto I. 

Robert Wolfson di Omaha, direttore della Regione delle Pianure della Anti-

Defamation League.  Ovvero un gran numero di persone, un'operazione ben finan-

ziata e di portata internazionale, un'idea abbastanza sofisticata dei suoi obiettivi e 

delle sue tattiche, e i mezzi per fare qualcosa. 

   "Wolfson prevede che Lauck userà i suoi nuovi punti d'appoggio europei e 

scandinavi per cercare di legittimare il nazismo come opzione politica a livello in-

ternazionale e aumentare la pressione sulla Germania per legalizzare il partito. 

   C'è una confluenza di eventi che rende un uomo come questo molto più im-

portante di quanto non fosse 20 anni fa", ha detto Wolfson... 

   "In più di 200 indagini criminali nel 1992, la propaganda di Lauck è stata 

trovata sulla scena del crimine o nelle perquisizioni delle residenze dei sospetti. 

   Una volta ogni tre giorni produciamo un giornale tabloid in formato profession-

ale o un programma televisivo", ha detto Lauck, "oltre a gestire gli ordini per 

posta, i fax, le interviste e tutto il resto".    

   "Le sue affermazioni sono sostenute da agenzie che sono sue nemiche". - Sun-

day World-Herald (Omaha) 26 settembre 1993 



 


